
Sintomi

Relazione di scambio (o relazione positiva) Relazione possessiva (o relazione negativa)

Una fase possessiva inizia con un atto 
di disprezzo arbitrario

Piacere

Sofferenza

Emozioni
per scelta

t

Una relazione è  di scambio se una persona
preferisce il proprio piacere ogni volta che puòFine A

Fine B

Fine C

Fine A’

Guida emozionale dell’azione

Emozio-
ne provata

AMBIENTE

Emozione di origine esterna

Riassunto teoria implicita nella CAD e orientamento emozionale fallimento

Una fase di scambio inizia con un atto 
d’apprezzamento arbitrario

Cerca-ottiene fallimento
Blocca il fare

Creazione di sofferenzaCreazione di piacere

Stimola il fare

Pseudo - Pseudo +

(inconscia!)

Emozione
per necessità

Emozione
per scelta

Emozione di origine interna

PREMESSA: secondo l’analisi della domanda l’emo-
zione provata ad un dato istante ha una componente pro-
dotta dalla situazione esterna (che chiamerò emozione per 
necessità perché non si può non provarla) e una compo-
nente prodotta dallo stesso soggetto per libera scelta del 
suo sistema emozionale (che per questo chiamerò 
emozione per scelta). 
Per una larga parte della psicologia invece tutta l’emozione 
provata è emozione per necessità e quindi il soggetto non 
è responsabile di ogni azione fatta su sollecitazione delle 
emozioni perché non poteva non farla. 
Mettersi a discutere sul piano razionale è di fatto aderire alla
tesi delle emoz. per necessità. 

Emozioni per scelta

t

Emozioni piacevoli

Emozioni spiacevoli

Piacere per scelta

Sofferenza x scelta

Apprezzare il fine A è attribuirgli più valore di quello 
che aveva di suo sviluppando emozioni per scelta po-
sitive quando si pensa
ad A 

Apprezzare con piacere x scelta
Disprezzare 

con sofferenza 
per scelta

Disprezzare 
con sofferenza 

per scelta l’apprezzamento 
stimola il fare

Se così stanno le cose

il disprezzo 
inibisce il fare

Il sistema emozionale sa solo creare emozioni e può solo scegliere tra:

Creare emozioni positive ogni volta che può sceglier
(regalandosi una fonte di piacere, inesauribile 
finché restano spazi nei quali può scegliere)

Creare emozioni negative ogni volta che può sceglier
(regalandosi un’altra persona costretta a lavorare 
per il suo piacere finché lui si fa del male da solo)

e il piacere altrui

Relaz. orientata all’apprezzamento

Relazione alla pari

In una relazione        possessiva la persona
preferisce far star male l’altro

In una relazio-
ne  di scambio
si crea nuovo 
valore

nei fatti

Si chiede…

per ottenere
PiacerePiacere
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5+
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Esperimenti citati in Schmalt D., H. (1989). Psicologia della motivazione. Il Mulino. p. 110-120

Facendo raggiunge l’ob. 
(ottiene un successo)

IMPORTANTE: 
il segno lo deter-
minano le emo-
zioni di origine 
esterna

(“vera” emozione)

t

Piacere

Emozioni
per scelta

Emozione 
di origine 
esterna

(“pseudo” emozioni 
invasive)

Le emozioni per 
scelta invasive (= 
che determinano 
il segno renden-
do ininfluente 
l’esterno) sono 
dette neoemozio-
ni e caratterizza-
no la relazione 
possessiva

(soggetto 
sensibile alla si-
tuazione esterna

Emozione 
di origine 
esterna

non  
invasive

che prova “vere” 
emozioni, più forti 
delle em. autoprod)

10+

6+

Orientato 
a fare

7+
8+

9+

1+

2+
3+

11+

1+ Preferisce il proprio piacere
2+ Preferisce il piacere altrui
3+ Apprezza se stesso => l’altro 3- Disprezza l’altro => e se stesso
4+ Parità e libertà di andarsene 4- Dominante e relazione obbligata
5+ Si chiede (per avere) 5- Si pretende

6+ Motivato al successo proprio 
e anche altrui.

6- Motivato al fallimento altrui

7+ Si dà obiettivi di media diffic. 7- Si dà obiettivi impossibili o banali
8+ Migliora ripetendo il compito 8- Non migliora…
9+ Orientato a fare 9- Orientato a non fare
10+ emozioni contesto-dipendenti 10- Emozioni insensibili al contesto
11+ Prova emozioni forti 11- Prova emozioni smorzate

1-

S

A

A è costretto a cercare lo 
star bene di S se vuole 

cercare il proprio star bene

Relazione asimmetrica
Possessivi 
entrambi

S è str…

4-

2-

e per ottenere
ciò preferisce dare a se stessa sofferenza e 
non piacere

Relaz. orientata al disprezzo Si distrugge va-
lore

3-

Pretende e facendolo
ci si attribuisce 
un valore supe-
riore a quello 
distrutto

(chiede l’impossibile
per far fallire l’altro)

Chi non 
chiede nulla
pretende 
tutto Collusione

(orientamento al fallimento altrui e proprio)

Orientato   
a non fare

(persona motivata all’insuccesso)

Provocare (chia-
mare fuori) un 
comportamento
aggressivamente
o seduttivamente

1

2

3

prodotta:
(1) su richiesta del 
proprio cervello; 
(2) su richiesta del 
proprio corpo; 

(3) su richiesta di un 
ambiente cercato o 
creato dallo stesso 
soggetto per procu-
rarsi quell’emozione

se obbligo l’altro ad avere relazione con mese lascio l’altro libero di andarsene

1- Preferisce la sofferenza altrui
2- Preferisce la propria sofferenza

chiedendo l’impossi-
bile (per far sentire l’altro un fallito)

e 
anche al proprio fallimento per poi 
pretendere di avere senza fare/dare …

a meno che… 8!
12- Provoca continuamente, 

aggressivamente 
o seduttivamente…

4+ 4-
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6-

7-
8-
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9-

12-

10-

11-

Una relazione + finisce sempre 
bene (= con prodotto e soddisf.) Una relaz. – finisce sempre male.

Prodotto

Si da valore al prodotto e si punta ad 
ottenerlo, riuscendoci immancabilmente

Prodotto

Lavora attivamente per impedire di arrivare al 
prodotto all’altro e anche a se stesso, riuscend.


